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 Capitulazione 
 

Tra la Comunità di Feletto in persona degli infrascritti s.ri Amministratori d’essa, e li s.ri Carlo, e Ferdinando fratelli Serassi del 
fù p. Giuseppe nativi, e residenti nella città di Bergamo del Regno Lombardo Veneto, li quali sono devenuti e dovengono 
all’infrascritta Capitolazione. 

1° Avendo questa Comunità con suo ordinato del primo aprile dell’anno ora scorso 1822 ricorso all’ufficio della Real Intendenza 
per ottenere in concorso della offerta fattale da’ si.ri priori di questa chiesa d’una considerevole somma pella formazione d’un 
nuovo organo il tutto, e per le caose del detto ordinato apparenti, ne abbia perciò il lodato ufficio con suo decreto delli 16 luglio 
anno ora scorso, previa annuanza della Regia Segreteria di Stato con sua lettera dieci detto luglio per permesso alla presente 
Comunità la formazione di detto nuovo organo, con devenire alla stipulazione del Contratto colli detti s.ri fratelli Serassi pella 
concordata somma di lire sei milla pagabili in quattro rate e tale, contratto connesso al segno sottoscritto pella recepzione; 
sendosi sotto il giorno d’oggi recati in questo luogo li detti s.ri fratelli Serassi e previa la più attenta disamina d’ogni cosa a 
trattarsi e, riconosciutosi le maggiori aggiunte a farsi per rendere l’opera più compita e sentito elevarsi il sentimento di varie 
persone dabbene intelligenti, eddà migliori registranti, assieme a persone perite ed disinteressate nell’opera di cui s’agisce, quali 
attesa la loro capacità, e di prostazione asseriscono essere indispensabile aggionte infraconvenute oltre all’organo stato formato 
pella Comunità di Caluso, in vista della maggior ampiezza della chiesa hanno perciò pel bene dell’operato convenuto, e 
convengono come infra segue 
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2 d°.  Li detti s.ri fratelli Serassi si obbligano, e si sottomettono di formare un nuovo organo giusto il piano infra 
stabilito cioè prospetto del grandioso organo, che li sottoscrittti fratelli Serassi di Bergamo si obbligano di 
costrurre e mettere in opera pella presente chiesa di Feletto. 

Registri   3. Numero delle canne 
1. principale di sedici piedi di legno bassi ad eccezione di cinque canne, che saranno di stagno finissimo da porsi in prospetto 

denominati F. G. A. B°. B in tutte canne 24. 
2. principale 16 piedi soprani di stagno a compimento di tutta la tastiera 32. 
3. principale primo bassi di otto piedi reali di stagno in facciata 24. 
4. principale I° soprani di stagno 32. 
5. principale 2d° bassi le 1° 12. saranno di legno, ed il rimanente di stagno 24. 
6. principale 2d° soprani di stagno 32. 
7. ottava I° bassi di stagno 24. 
8. ottava prima soprani di stagno 32. 
9. ottava seconda bassi di piombo mista con stagno e similmente in appresso 24. 
10. ottava seconda soprani 32. 
11. duodecima 56. 
12. quinta decima 56. 
13. decima nona 56. 
14. vigesima seconda 56. 
15- vigesima sesta 56. 
16. vigesima nona 56. 
17. vigesima nona con ritornello grosso 56. 
18. trigesima terza prima 56. 
19. trigesima sesta prima 56. 
20. trigesima terza seconda 56. 
21. trigesima sesta seconda 56. 

________ 
896. 
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22. quadragesima 56. 
23. quadragesima terza 56. 
24. cornetto primo a due canne per tasto di stagno 64. 
25. cornetto secondo come sopra 64. 
26. principale cornetto 32. 
27. flauto in ottava al primo beffà 46. 



28. flauto in duodecima 56. 
29. corni da caccia di tuba dolce di stagno unissoni al principale di 16 piedi soprani, li primi 12. saranno di legno con suo 

proprio somiere 32. 
30. viola ne’ bassi di stagno 32. 
31. flauto traversiere, ossia flutta di stagno 32. 
32. flauto allemanno 32. 
33. flagioletto ne’ bassi forte 24. 
34. ottavino soprani 32. 
35. fagotti bassi di stagno a lingua 24. 
36. trombe soprani di stagno a lingua 32. 
37. claroni bassi di stagno a lingua 24. 
38. corno inglese ne’ soprani 32. 
39. voce umana 32. 
40. campanini di bronzo bene accordati all’organo 20. 
41. bombarde di legno a lingua 12. 
42. timballi in 12. fra tuoni, e semituoni 13. 
43. contrabassi primi con ottavi ossiano rinforzi 24. 
44. contrabassi secondi  -- 
45. timpanone con 4° dei sudetti contrabassi -- 
46. albanese, con i suoi trilli 12. 

_______ 
1679. 
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  Somma 1679. 
Segue il prospetto dell’ecco, ossia secondo organo di quattro piedi 

 

47. principale bassi 12. 
48. principale soprani 32. 
49. ottava bassi 12. 
50. ottava soprani 32. 
51. quinta decima 44. 
52. decima nona 44. 
53. vigesima seconda 44. 
54. vigesima sesta 44. 
55. vigesima nona 44. 
56. cornetto a 3. canne 96 
57. flauto in ottava soprani 32. 
58. flagioletto ne’ bassi 12. 
59. arpone bassi di stagno 12. 
60. violoncello soprani di stagno 32. 

________ 
 Totale delle canne 2171. 

 
Grande somiere a vento, ed a borsini di particolare invenzione delli fratelli Serassi sotto.ti armato di ottone e costrutto con 
con scielto e ben stagionato legname di noce di tasti cinquanta sei. 
Altro somiere a tiro di tasti quaranta quattro di quattro piedi, che servirà pel secondo organo dell’ecco. 
Mantici sei grandi impellati doppiamente, cioè dentro e fuori. 
Due tastiere di tasti cinquanta sei caduna di ebano, ed avorio. 
Tira tutto da tirare tutti, o cadun registro a piacere del suonatore. 
Pedagliera di noce, ed ogni altro ordegno necessario per rendere li due organi suonanti e perfetti. 
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4. In corrispettivo di quanto avanti, la Comunità di questo luogo, si obbliga di pagare alli sudetti s.ri fratelli Serassi la somma 
di lire dieci nove mille nel modo e termine seguente, cioè lire mille statole totale oggi pagate dal Sig. Sindaco Carlo Oddone 
graziosamente donato in sconto a detta somma, e le restanti lire dieci otto mille pagabili cioè nel corrente anno lire cinque 
mille, nel 1824, lire due mille cinquecento oltre al prezzo ricavando dall’attuale organo pagabile questa somma nei modi 
che verranno stipulati coll’accompratore con ciò però non ecceder la mora degli altri pagamenti, e nel 1825. e 1826. per 
cadun anno lire 2500 e nel 1827. e 1828. la restante somma di saldo ripartitamente in detti due anni. 
Inoltre porsi a carico della Comunità li dazi d’entrata per cui però la Comunità intende implorarne la grazia da che s’aspetta. 
La provvista d’un uomo in ajuto per il corrente alzamento de’ mantici, li castelli per l’appoggio del somiere e mantici e 
l’alloggio pel tempo del soggiorno. 
E stante l’aumento fattosi di lire quattro mille oltre il premessole di cui in detto deconto dell’Ufficio Intendenza, in vista 
che per formare tale opera restava cosa indispensabile, e per non lasciarla inperfetta, dacchè la Comunità avrà pagate le lire 
sei milla, e visto l’esito della questua per tale riguardo per far fronte a tale opera, e qualora vi resti mancante qualche 
somma, la Comunità si riserva di avere ricorso a chi sia spediente per farne il supplemento. 



Detta opera delli s.ri fratelli Serassi si obbligano darla eseguita fra anni due, od almeno, che fra li detti due anni siano sopra 
il luogo a lavorare obbligandosi infine di dar ogni cosa perfetta ed ad opera collodata. 
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Quitando essi s.ri fratelli Serassi la Comunità per detta somma di lire mille già a buon conto pagate gratuitamente dal sig. 
Carlo Oddone Sindaco di questa Comunità. 
Quali capi delle parti, accettati ed omologati le medesime ne hanno prommesso e ne prommettono l’intiera e inviolabile 
osservanza sott’obbligo costituito possessorio de’ beni, cioè detti signori Amminstratori di questa Comunità e detti s.ri 
fratelli Serassi di lor propri possessi in valida forma di ragione con dichiarazione infine che le sudette somme saranno 
pagate in tant’oro od argento al valor convenuto.^ 
Dato Feletto dalla Sala Comunale li ventisei febbraio mille ottocento venti tre. 
^ e stante l’aumento di dette L. 4000 riconosciuto indispensabile, la Comunità manda trasmettersi d’uopo copia della 
presente all’ufficio della Real Intendenza per l’opportuna approvazione, coll’avvertenza per che tale somma sarà pagata 
dopo il pagamento fatto di L. 6000 successivamente a questo e per la sola concorrente che rimarrà necessaria fatta la 
deduzione da farsi della questue, ed offerte dichiarando finalmente essere stata la presente formata per doppio originale, 
una de quali stata ritirata dalli s.ri fratelli Serassi dalli sottoscritti 
Carlo Serassi 
Ferdinando Serassi 
Carlo Oddone sindaco 
Alessio Gugliemetti 
Batista Benedetto consiliere 
Stefano Franzino consiliere 
 Avenati Bassi segretario 

 
 
 
 

 


